
DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2012, n. 1  
Disposizioni  urgenti  per  la   concorrenza,   lo   sviluppo   delle 
infrastrutture e la competitivita'. (GU n. 19 del 24‐1‐2012  ‐ Suppl. Ordinario n.18) 

 
Art. 5  
  
  
                        Tutela amministrativa  
                    contro le clausole vessatorie  
  
  1. Al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 dopo  l'articolo 
37 e' aggiunto il seguente:  
  "Art. 37-bis (Tutela amministrativa contro le clausole vessatorie)  
  1. L'Autorita' Garante della  Concorrenza  e  del  Mercato,  previo 
accordo con le associazioni di categoria, d'ufficio o su denuncia dei 
consumatori interessati, ai soli fini di  cui  ai  commi  successivi, 
dichiara la vessatorieta' delle clausole inserite nei  contratti  tra 
professionisti e consumatori che si concludono  mediante  adesione  a 
condizioni generali di contratto o con la sottoscrizione  di  moduli, 
modelli o formulari.  
  2. Il provvedimento che accerta la vessatorieta' della clausola  e' 
diffuso mediante pubblicazione su apposita sezione del sito  internet 
istituzionale dell'Autorita', sul sito dell'operatore che  adotta  la 
clausola ritenuta vessatoria e mediante  ogni  altro  mezzo  ritenuto 
opportuno in relazione  all'esigenza  di  informare  compiutamente  i 
consumatori.  
  3.  Le  imprese  interessate   hanno   facolta'   di   interpellare 
preventivamente  l'Autorita'  in  merito  alle  vessatorieta'   delle 
clausole che intendono utilizzare  nei  rapporti  commerciali  con  i 
consumatori.  Le  clausole  non  ritenute  vessatorie  a  seguito  di 
interpello,   non    possono    essere    successivamente    valutate 
dall'Autorita' per gli effetti di cui al comma 2. Resta in ogni  caso 
ferma  la  responsabilita'  dei  professionisti  nei  confronti   dei 
consumatori.  
  4.  In  materia  di  tutela  giurisdizionale,   contro   gli   atti 
dell'Autorita', adottati in applicazione del  presente  articolo,  e' 
competente il giudice amministrativo. E' fatta salva la giurisdizione 
del giudice ordinario sulla validita' delle clausole vessatorie e sul 
risarcimento del danno.".  
  5. Le attivita' di cui al presente  articolo  sono  svolte  con  le 
risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie   gia'   disponibili   a 
legislazione vigente."  
 
         
       
           

 
            Capo II  

  
 Tutela dei consumatori  

  
 
           

 
         
                               Art. 6  
  
  
                     Norme per rendere efficace  
                         l'azione di classe  
  
  1. All'articolo 140-bis del codice del consumo di  cui  al  decreto 



legislativo 6 settembre 2005, n.  206,  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni:  
    a) al comma 2:  
      - alla lettera a), la parola  "identica"  e'  sostituita  dalle 
seguenti "del tutto omogenea";  
      - la lettera b),  la  parola  "identici"  e'  sostituita  dalle 
seguenti: "del tutto omogenei";  
      - alla lettera c) la  parola  "identici"  e'  sostituita  dalle 
seguenti "del tutto omogenei".  
    b) al comma 6:  
      - al secondo periodo, la parola "identita'" e' sostituita dalle 
seguenti: "l'evidente omogeneita'".  
 

 
                               Art. 8  
  
  
                  Contenuto delle carte di servizio  
  
  1. Le carte di servizio, nel definire gli obblighi cui sono  tenuti 
i gestori dei servizi pubblici, anche locali, o di  un'infrastruttura 
necessaria per l'esercizio di attivita' di impresa o per  l'esercizio 
di un diritto della persona costituzionalmente garantito, indicano in 
modo specifico i diritti,  anche  di  natura  risarcitoria,  che  gli 
utenti possono esigere nei  confronti  dei  gestori  del  servizio  e 
dell'infrastruttura.  
  2. Le Autorita' indipendenti  di  regolazione  e  ogni  altro  ente 
pubblico, anche territoriale, dotato di competenze di regolazione sui 
servizi pubblici, anche locali, definiscono gli specifici diritti  di 
cui al comma 1. Sono fatte salve ulteriori garanzie  che  le  imprese 
che   gestiscono   il   servizio   o   l'infrastruttura   definiscono 
autonomamente.  
 
         
       
             
                               Art. 19  
  
  
Miglioramento  delle  informazioni  al  consumatore  sui  prezzi  dei 
                             carburanti  
  
  1. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da  adottare 
entro 60 giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di 
conversione del presente decreto, e' definita la nuova metodologia di 
calcolo del prezzo medio del lunedi' da comunicare al Ministero dello 
sviluppo economico per il relativo invio alla Commissione Europea  ai 
sensi della Decisione del Consiglio 1999/280/CE del 22 aprile 1999  e 
della successiva  Decisione  della  Commissione  1999/566/CE  del  26 
luglio 1999, basata sul prezzo offerto al pubblico con  la  modalita' 
di rifornimento senza servizio per ciascuna tipologia  di  carburante 
per autotrazione.  
  2. Entro sei mesi dalla stessa data, con uno  o  piu'  decreti  del 
Ministero  dello  sviluppo  economico  sono  definite  le   modalita' 
attuative della disposizione di cui al secondo periodo  dell'articolo 
15, comma 5, del decreto legislativo 6 settembre  2005,  n.  206,  in 
ordine alla cartellonistica di  pubblicizzazione  dei  prezzi  presso 
ogni punto vendita di  carburanti,  in  modo  da  assicurare  che  le 
indicazioni per ciascun prodotto rechino i prezzi  in  modalita'  non 
servito, ove presente,  senza  indicazioni  sotto  forma  di  sconti, 
secondo  il  seguente  ordine  dall'alto  verso  il  basso:  gasolio, 
benzina, GPL, metano. In tale decreto si prevede che i  prezzi  delle 



altre tipologie di carburanti speciali e il prezzo della modalita' di 
rifornimento con servizio  debbano  essere  riportati  su  cartelloni 
separati, indicando quest'ultimo prezzo come  differenza  in  aumento 
rispetto al prezzo senza servizio, ove esso sia presente.  
  3. Con il decreto di cui al comma  2  si  prevedono,  altresi',  le 
modalita'    di    evidenziazione,    nella    cartellonistica     di 
pubblicizzazione dei prezzi presso ogni punto vendita di  carburanti, 
delle prime due cifre decimali rispetto alla terza,  dopo  il  numero 
intero del prezzo in euro praticato nel punto vendita.  
  4. Modifiche a quanto disposto dai decreti di cui ai commi  2  e  3 
sono adottate con decreto  del  Ministro  dello  sviluppo  economico, 
sentiti il Garante per la sorveglianza dei prezzi istituito ai  sensi 
dell'articolo 2, commi 198 e 199 della legge  24  dicembre  2007,  n. 
244, nel rispetto dei medesimi obiettivi di trasparenza.  
 

 


